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pefle ; ma nondimeno non potrà far sì, che non ne pallino molte di là 
dal fiume B C  verfo D  K .  Or perchè quivi non vi è correntìa di ma­
re , non potranno più oltre fe non poco trafcorrere; onde è ,  che pofan- 
do qu ivi, appoco appoco formeranno lo fcanno, che s’ è detto, che ac- 
crefduto col tempo, va innalzandofi fuor d’ acqua, e reftando (coperto,do­
po di che afciugandofi l ’ arene, e portate da’ venti verfo le rive, s’ innal­
zano quei cumoli, che chiamano montoni, de’ quali ha sì gran copia 
lungo l’ Oceano i’ Olanda; ma perchè terminando verfo C  il corfo più 
fenfibile del fiume, non reità impedita la correntìa del mare ne’ fiti più 
lontani da terra C M , ficchè le di lui acque feguitano il loro corfo ver­
fo G K , ed il moto di quefte va appoco appoco comunicandoli all’ acque, 
che reftano verfo terra, ficchè in diitanza di qualche miglio elfa corrente 
nuovamente rade il lido verfo D ;  quindi nafce, che li fabbioni, che fi 
radunano fuila deitra del fiume, fi dirtendono in forma triangolare, co- 
me in eifa figura fi vede, in C B  D ;  che fe il fiume A  B divertito 
altrove ceifaife di più feorrere in mare per la bocca B , come hanno fat­
to negli anni partati la P iave, e la Livenza in quelle parti, dalla Serma 
Repubblica divertite a fcaricarne ne’ porti di Caorle, e Santa Marghe­
rita molte miglia lontano dalle loro antiche foci, non è più dubbio, che re* 
integrandoli la correntìa del mare in quei luoghi, non portailè appoco 
appoco da finiitra verfo la delira quei fabbioni quivi per 1’ avanti ammaf- 
fa ti, e corrodendo, anzi diitruggendo tutti quei fcanni, riducelfe a fpiag- 
gia corrente quel fito, come per appunto era fucceduto in meno di io. 
anni intorno gli antichi porti di quei fiumi dopo il loro trafporto. 
M a qui ofiervi di più l’ Eminenza Vortra , che quello fcanno B C D ,  
mentre appoco appoco fi forma folla delira del fiume, va fervendo di 
riva, o riparo da quella parte dertra, onde Tacque d’ eifo fiume, che 
fulla parte finiltra non hanno riva alcuna , che a guiia d’alveo le contenga in 
quel fito , facilmente piegano il corfo verfo la finirtra ; dal che nafce , 
che tanto più crefce lo fcanno de’ fabbioni fulla dertra , e la punta, che 
fanno, maggiormente va avanzandoli verfo la finirtra predetta; quindi fe- 
gue, che il fiume tanto più piegando, quivi folo forma la fua foce, do­
ve da un lato i fabbioni lteifi, e dall’ altro la riva del mare medelìmo 
gli fervono di fponda al fuo corfo ; cd ecco manifefta la cagione, perchè
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